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1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DUE SIGNIFICATIVE TAPPE DEL MOVIMENTO DI MASSA 
Rai-Tv: come 

uscire dal 
vicolo cieco 

IL CONSIGLIO d'ammini
strazione della RAI-TV tor

na a riunirsi in un clima di 
tensione e d'incertezza, do
vuto alla persistente, grave 
difficoltà di trovare un ac
cordo sui nuovi dirigenti del
l'azienda pubblica radiotele
visiva. E' chiaro (o almeno 
dovrebbe esserlo) che se si 
vuole uscire da una situa
zione divenuta ormai dram
matica, come dimostra lo 
sciopero dei giornalisti della 
televisione e della radio, bi
sogna, infine, rendersi conto 
che gli « organigrammi » che 
via via vengono presentati e 
che ripropongono sempre 
gli stessi nomi, rimescolando 
di volta in volta gli incari
chi, sono ormai logorati « 
che su di essi è praticamen
te impossibile realizzare lo 
ampio accordo fra tutte le 
forze democratiche che è in
dispensabile per dare forza 
al processo d'attuazione del
la riforma. 

Le responsabilità mag
giori per la crisi attuale, che 
minaccia la sopravvivenza 
stessa del monopolio pubbli
co radiotelevisivo, ricadono 
indubbiamente sui centri di 
potere (interni ed esterni 
alla RAI) più conservatori e 
integralisti della DC, i quali 
non vogliono prendere atto 
della nuova realtà sociale, 
culturale e politica che è ma
turata nel paese e non vo
gliono rinunciare alla prati
ca, tanto arrogante quanto 

ì ottusa, della lottizzazione. 
J Ma anche le forze della 
{ maggioranza che si sono bat-

S tute per la riforma devono 
comprendere fino in fondo 

, che i metodi e le « logiche > 
i vertlcistiche sono rifiutati 
f dalla grande maggioranza 
"• dei lavoratori e dell'opinione 
&. pubblica democratica e por
vi tano — oggi ancora più di 
f ieri — soltanto o in vicoli 
£• ciechi o a soluzioni lnaccet-
| tabili e tali da provocare nel 
i delicatissimo settore dell'in-
I formazione e della comunica-
{. zione di massa una pericolo-
i sa frattura tra «paese rea-
5 le » e « paese legale >, ali-
| meritando sfiducia nelle isti-
| tuzloni e nei partiti 
% Qui — ribadiamo — * il 
' nodo ancora da sciogliere. 
r E' un nodo che implica una 
I scelta di ordine generale, un 
}. cambiamento qualitativo di 
jL fondo, che va al di là, per 
•r esempio, del «caso Pasqua-
P relli », la cui provocatoria e, 
':• certo, emblematica candida-

Ì
' tura alla direzione di un te
legiornale o di una rete te
levisiva, ostinatamente soste
nuta dai fanfanlanl e dai 
dorotei, rappresenta la pun-

i ta più appariscente e platea-
>.' l e di un iceberg dalla base 
'* ' molto profonda e larga, che 
f- affonda in una pratica d'e-
t sercizio del potere che è 
i: durata per troppi lunghi an-
* ni e le cui esiziali conseguen-
'.' ze sono adesso (non soltan-
'" to per quanto riguarda la 
fe RAI-TV) sotto gli occhi di 
Jf. tutti: fai una pratica, cioè, 
"• che la riforma deve liquida-
: re, una volta per sempre. 
V Se si vuole, dunque, tro-
'." vare una via d'uscita ed evi

tare una rottura, occorre che 
il Consiglio d'amministrazlo-

r ne della RAI-TV abbandoni 
:-' questi schemi paralizzanti e 
•;. cerchi un accordo su nomi 
•f nuovi e secondo criteri che 
'•>' corrispondano non a ripar-
•> tlzioni proporzionali fra i va-

J. ri partiti della maggioranza 
( e perfino fra le loro corren-
~l ti, ma a rigorosi principi di 
£ autonomia e di professiona-
: lità, come ha indicato la leg-
ì gè e come ha precisato il 
•t Parlamento. 
« Questa è l'unica strada per 
* aalvare la riforma e per tre-
4 vare rapidamente una solu-
f zione soddisfacente, positiva. 
y Se questa strada verrà im-
i boccata, ad essa non man-
., cherà l'aperto contributo del 
•"l comunisti. 

i. 
Carlo Galluzzi 

Compatto sciopero 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 

I giornalisti della RAI-TV 
sono scesl In lotta, aste
nendosi dalle prestazioni 
In voce e In video e limi
tando la loro attività alla 
sola stesura del testi scrit
ti, per protestare contro 
II persistente ritardo nelle 
nomine del nuovi dirigen
ti dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva, che compro
mette 11 concreto avvio del 
processo d'attuazione del
la riforma. Oggi si riunirà 
Il consiglio d'amministra
zione della RAI: potrebbe 
essere (ma non si può dav. 
vero esserne certi > la sedu
ta decisiva. A PAG. 2 

Lavoratori della terra e operai 
manifestano per l'agricoltura 
Deciso lo sciopero per il Mezzogiorno 

Ieri grandi cortei a Bari, Bologna e Catania per occupazione e sviluppo — Ferme le attività in Basilicata — Otto ore di asten
sione nell'industria e nelle campagne decise per il 12 dalla Federazione unitaria —- Iniziative alla Pirelli e alla Montedison 

BARI — Uno scorcio della manifestazione del lavoratori della terra mentre parla Lama 

PARALIZZATO IL CONSIGLIO DEMOCRISTIANO 

Attacco a Zaccagnini 
di dorotei e fanfaniani 

Interminabili dispute procedurali: la discussione comincerà solo stamane • Anche 
Colombo appoggia la segreteria - Incontri di Moro • I contrasti sul Congresso 

Il confuso: 
scontro 

nella seduta 
di ieri sera 
m Consiglio nazionale de 

non e ancora riuscito, di fat
to, ad avviare la discussione 
sul punti all'ordine del gior
no. L'Intendimento, annun
ciato l'altro ieri sera, era di 
tenere due sedute avviando 1 
lavori con una relazione del-
l'on. Vincenzo Russo sulle 
norme congressuali, per poi 
dibattere contestualmente sia 
I temi di linea politica che le 
proposte di modifiche statu
tarie e regolamentari. Dopo 
lunghi consulti nella notte 
tra domenica e lunedi, è sta
to deciso di sopprimere la se
duta prevista per Ieri matti
na allo scopo di consentire al 
gruppo di lavoro che elabora 
le proposte regolamentari per 
II Congresso, di ultimare la 
sua attività e di presentare 
al Consiglio nazionale propo
ste concrete, anche se non 
necessariamente unanimi. Ta
le gruppo di lavoro cercava 
per tutta la mattina punti di 
accordo sugli aspetti più rile
vanti e controversi — soprat
tutto sulla composizione del
la rappresentanza del con
gresso — ma non vi riusciva. 
Tanto che alla ripresa del la
vori del Consiglio nazionale, 
avvenuta con un ulteriore ri
tardo, 11 relatore presentava 
un rapporto in cui, a parte 
alcuni riferimenti generali al 
tipo di congresso «nuovo» 
che si intende celebrare, non 
apparivano proposte univo
che. 

Appena 11 relatore ha fini
to di parlare, si è scatenata 
una caotica discussione pro
cedurale, che si è protratta 
per ore: riprenderà stamane 
con gli interventi di alcuni 
leaders. In mezzo al mille ri
ferimenti di metodo fasti dal 
vari oratori, non è risultato, 
tuttavia, difficile capire qual 
era la posta politica in gioco. 

SI sono subito delineati due 
schieramenti. Da una parte, 
le forze che appoggiano l'at
tuale segreteria (per esse 
hanno parlato, tra gli altri, 
Bodrato, Donat Cattln e Gra
nelli) hanno chiesto che ve
nisse avviato un dibattito po
litico, da cui possa desumersi 
11 tipo di Congresso e di obiet
tivi generali che 11 partito In-

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Per quasi tutta la giornata 
di Ieri 11 Consiglio nazionale 
democristiano è stato para
lizzato dal contrasti. Il gruppo 
doroteo capeggiato da Pic
coli e alcuni fedelissimi di 
Fanfanl (la corrente cosid
detta di «Nuove cronache» 
su tante questioni e ormai 
divisa) hanno Infatti Imba
stito un attacco cavilloso nei 
confronti della segreteria 
Zaccagnini, prendendo a pre
testo questioni di procedura. 
Anzitutto, essi non volevano 
che sulla relazione svolta il 
giorno prima dal segretario 
del partito si aprisse un vero 
e proprio dibattito, in modo 
che 11 discorso di Zaccagnini 
passasse agli atti quasi come 
un « contributo personale ». 
Poi, hanno Insistito sulla 
data del Congresso — pro
ponendo Il 15 febbraio pros
simo — e sul dissensi emersi 
nel CN relativamente alle 
regole con le quali si do
vrebbe stabilire il tipo di 
rappresentanza congressuale 
(percentuale riservata agli 
iscritti, al parlamentari, agli 
altri). 

Al di là delle motivazioni 
di stretta procedura, e alla 
confusione che s'è creata nel
l'aula di Palazzo Sturzo. non 
hanno tardato di emergere I 
reali obiettivi politici. Si è 
cercato, cioè, di colpire Zac

cagnini fin dall'inizio con lo 
intento di sminuire il rilievo 
del suo discorso o di met
terlo, per cosi dire, tra pa
rentesi. La conseguenza è 
stata che 11 dibattito poli
tico non ha potuto avere 
inizio ieri: comincerà sol
tanto questa mattina (sono 
iscritti a parlare Colombo, 
Morlino, Rumor, Porlanl, e 
alcuni altri) e riguarderà 
ovviamente tanto la relazio
ne del segretario politico, 
quanto quella del segretario 
organizzativo. Toh. Vincenzo 
Russo, relativa alle norme 
congressuali (come è ovvio, 
questa seconda relazione non 
poteva non riflettere la man
canza di una Intesa sul cri
teri di rappresentanza). 

Nella tarda serata, dopo 
che lunghe ore erano state 
spese nello sforzo, estrema
mente complicato, di dipa
nare la matassa delle ecce
zioni procedurali a catena, 
l'on. Moro — che aveva as
sistito allo scontro senza 
prendere la parola — ha 
avuto una serie di colloqui 
con diversi capi-corrente. Il 
presidente del Consiglio si è 
Incontrato prima di tutto 
con Piccoli e Bartolomei, 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Incontro a Parigi 
tra delegazioni 

del PCI e del PCF 
PARIGI. 24. 

SI è tenuto oggi a Parigi, 
conformemente alle decisioni 
di coopcrazione prese a Ro
ma, un incontro tra due de
legazioni del partito comuni
sta francese e del Partito co
munista Italiano sulle questio
ni riguardanti l'orientamento 
e 11 funzionamento della Co
munità economica europea. 
Partendo dall'analisi fatta 
nella Dichiarazione comune, 
la discussione si è concentra
ta sul problemi che Interessa
no i lavoratori e 1 popoli del 
due paesi nel quadro della 
Comunità economica europea, 
In particolare sui problemi 
della crisi, della disoccupa
zione, degli immigrati. 

I due partiti hanno deciso 
di studiare Iniziative comuni 
e unitarie da prendere su que
sti temi al Parlamento euro
peo. 

Essi hanno convenuto, In 
particolare, una iniziativa Im
mediata per il ristabilimento 

di tutte lo libertà democrati
che In Spagna, la liberazione 
del prigionieri politici e 11 ri
torno degli esulati. 

La delegazione del partito 
comunista Italiano era com
posta dal compagni Gian Car
lo Pajetta e Giorgio Amen
dola membri della direzione, 
Sergio Segre membro del co
mitato centrale. Bruno Ferre
rò e Roberto Viezzi, rispet
tivamente segretario gene
rale e segretario del grup
po comunista e apparen
tati al Parlamento europeo. 

La delegazione del PCP era 
composta dal compagni Gu
stav Ansart e Jean Kanapa 
membri dell'ufficio politico, 
Jacque Denis e Gerard Bor-
du membri del comitato cen
trale, Daniel Debatlsse segre
tario del gruppo comunista e 
apparentati al Parlamento 
europeo e Gerard Streiff della 
sezione di politica estera del 
comitato centrala. 

Lavoratori della terra (braccianti, mezzadri, contadini), 
operai chimici • dell'Industria alimentare (ma in molle zone 
anche gli edili e altra categorie dell'industria) hanno sciope
rato ieri e a Bari, a Catania, a Bologna hanno manifestato 
per le strade, hanno riempito le piazze, affollando 1 comìzi 
di Lama. Vanni e Storti. Obiettivo della giornata di lotta 
10 sviluppo dell'agricoltura e 
della industria collegata: fer
tilizzanti e altri comparti chi
mici, trasformazione dei pro
dotti agricoli. E' una delle 
contraddizioni maggiori dello 
sviluppo economico italiano ed 
è anche la questione più tra
scurata dal governo, pure 
nella fase di elaborazione del 
programma a medio termine. 

Ma agricoltura significa so
prattutto Mezzogiorno, nuove 
prospettive di lavoro e di ri
nascita economica per il Sud. 
La giornata di lotta di ieri 
rimanda, cosi, direttamente 
alla prossima iniziativa deci-

dalia Federazione CGIL, 
CISL. UIL, queUa del 12 di
cembre per la rinascita, ap
punto, del Mezzogiorno che i 
sindacati hanno assunto a 
tema centrale di questa fase 
dello scontro sociale, vero e 
proprio terreno di verifica del
la strategia che mette al pri
mo posto l'occupazione — co
me ha dì nuovo ricordato 
Lama, parlando ieri a Bari. 
11 12 dicembre, tutte le cate
gorie dell'industria e dell'a
gricoltura si fermeranno per 
otto ore. Da tutta Italia i 
lavoratori giungeranno con 
treni .spedali e carovane^ d4 
pullmann a Napoli, che sarà 
in sciopero generale, per dar 
vita ad una grande manife
stazione, la terza dopo quel
la degli edili a Roma e quel
la di Torino per i trasporti. 

I due giorni precedenti, 
sempre a Napoli, saranno ca
ratterizzati da un convegno 
sul Mezzogiorno, al quale par
teciperanno le forze politiche 
democratiche, 'gli enti locali, 
diverse forze sociali. 

Sarà il culmine delle ini
ziative per l'occupazione e lo 
sviluppo che, secondo la scel
ta della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, dovevano caratte
rizzare questa prima fase del
la e vertenza d'autunno per i 
contratti e l'occupazione >. 
Ma è anche lo sbocco di gran
di lotte che hanno investito 
il Mezzogiorno: l'ultimo scio
pero regionale si è svolto ieri 
ed ha investito la Basilicata, 
ma prima erano scesi in lot
ta tutti i lavoratori della Si 
cilia, di Napoli, di Reggio 
Calabria, del Salente, della 
plana di Gioia Tauro, co
struendo uno dei più vasti, 
continui, intensi movimenti di 
lotta degli ultimi tempi, nel 
Mezzogiorno. 

L'impegno delle categorie 
dell'industria per lo sviluppo 
del Sud, è testimoniato an
che dal fatto che sono stati 
proprio i metalmeccanici, nel
la conferenza di Milano, a 
proporre lo sciopero di otto 
ore di tutta l'industria e che 
subito vi hanno aderito i 
chimici e gli edili, le catego
rie, cioè, già entrate nel vi
vo dello scontro con la Con-
findustria per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Nei grandi gruppi chimici 
colpiti dalla crisi, si prepara
no anche ulteriori e specifiche 
iniziative sindacali. Ne hanno 
discusso ieri pomeriggio a 
Roma i rappresentanti dei 
sindacati aziendali insieme al
la segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. E' 
emersa l'ipotesi di proclama
re manifestazioni parallele a 
Milano per la Pirelli e a Mar-
ghera per la Montedison. 

Oggi, intanto, i tessili del
le aziende pubbliche (del-
l'ENI e della Gepi) occupe
ranno simbolicamente le fab
briche. Manifestazioni si svol
geranno in particolare a Sa
lerno, ad Arezzo, a Prato, a 
Vicenza dove si fermerà tutta 
l'industria. 

Sempre oggi sarà una gior
nata decisiva per la vertenza 
Lcyland Innocenti. Sindacati 
e azienda si riuniranno sepa
ratamente con il ministro To-
ros per dare una valutazione 
sulla ipotesi proposta dal go
verno. I tempi stringono: do
mani, infatti, l'assemblea dei 
soci della Innocenti dovrà de
cidere sulla sorte dello stabi
limento di Lambrate. 

NOTIZIE A PAC. 4 

Il procuratore 
generale avoca 

l'inchiesta 
sulP assassinio 

di Pasolini 
Il procuratore generale presso la corte 

d'Appello di Roma, Walter Del Giudice ha 
avocato l'istruttoria sull'assassinio dd Pier 
Paolo Pasolini che finora era stata con
dotta dal sostituto procuratore presso il 
tribunale dei minori. Salvatore Giunta. La 
decisione dell'alto magistrato ha suscitato 
clamore per una serie di motivi: in un 
anno e mezzo di permanenza nella dire
zione della procura generale di Roma il 
dottor Del Giudice non aveva mai adot
tato una simile decisione; è la prima vol
ta, inoltre che viene avocata una istrut
toria condotta dalla procura dei minori; 
il provvedimento è stato preso alla vigi
lia dell'interrogatorio della giornalista 
Oriana Fallaci e di un collaboratore del
l'* Europeo » che dovevano essere sentiti 
dal dottor Giunta in merito ad articoli 

che rivelavano particolari non risultanti 
ufficialmente nell'inchiesta. 

Negli ambienti giudiziari romani si af
ferma che alla base dell'avocazione po
trebbero esservi motivi che vanno oltre 
le ragioni di opportunità dichiarate nel 
provvedimento ufficiale. Ragioni che po
trebbero essere state dettate da nuovi ele
menti sulla vicenda di cui l'alto magi
strato sarebbe venuto a conoscenza attra
verso rapporti di inquirenti. 

Secondo altre fonti, che tuttavia ugual
mente si muovono nel campo delle ipotesi, 
alla base della decisione vi sarebbe una 
situazione di tensione e di contrasti che 
si sarebbe determinata all'interno della 
Procura dei minori. 

A PAC. » 

L'appuntamento alle 9,30 in piazza Esedra per raggiungere largo Mecenate 

OGGI GLI STUDENTI IN CORTEO 
A ROMA PER IL GIOVANE UCCISO 

Un'altra iniziativa di « Lotta Continua » — Ieri gravi azioni provocatorie: un ordigno contro una ca
serma dei CC — Presa di posizione della Federazione comunista — L'inchiesta del magistrato 

Indulto per i detenuti 
polìtici spagnoli? 

Una settimana di importanti scadenze e decisioni at
tende la Spagna. Giovedì prossimo avrà luogo la ceri
monia di Incoronazione di Juan Carlos. Una delle 
prime questioni che 11 monarca deve affrontare è 
quella dei detenuti politici. Sembra che sia orientato 
verso un provvedimento di indulto. Intanto, presso 
San Sebastiano, è stato ucciso Ieri da due uomini, a 
raffiche di mitra, l'alcade di OJarzun, Antonio Eche-
verrla, mentre guardava la televisione. NELLA PO
TO: poliziotti in divisa e In borghese proteggono 11 
fascista cileno Plnochet durante la sua permanenza 
a Madrid IN ULTIMA 

Rapita dai banditi 
una donna a Pomezia 
Nuovo sequestro di persona ieri sera a Roma. La 
vittima è una farmacista di Pomezia, Angelina Na
tale, di 42 anni, rapita da quattro banditi che l'hanno 
aggredita sulla via Pontina mentre tornava a casa 
a bordo della sua auto. E' Il primo caso del 
genere a Roma In cui resta coinvolta una donna. 

A PAGINA 9 

Gli studenti romani que
sta mattina scenderanno In 
piazza In segno di protesta 
per la morte di Pietro Bruno, 
il giovane ferito mortalmen
te dal carabinieri sabato se
ra davanti all'ambasciata del
lo Zaire. I Comitati unitari 
degli studenti romani, 1 CUB 
e I CUP hanno Indetto un 
corteo che partirà da piaz
za Esedra alle 9.30 per rag
giungere largo Mecenate. Un 
altro corteo e stato indetto 
da «Lotta continua» fino a 
Largo Chigi. 

Sulla tragica morte di Pie
tro Bruno la Federazione ro
mana del PCI ha diffuso un 
comunicato in cui tra l'altro 
rivolge un appello ai lavora
tori, agli studenti, a tutti 1 
democratici perché 11 cordo
glio e la protesta «si espri
mano nelle forme più unita
rie contro ogni provocazione ». 

Numerose manifestazioni 
studentesche di protesta si 
sono svolte in altre città. A 

Milano gli studenti delle scuo
le medie superiori e dell'Uni
versità hanno formato un 
corteo unitario di cinquemi
la giovani. Verso sera, nel cor
so dì una manifestazione di 
«Lotta continua», si sono 
registrati episodi di teppismo 
da parte di alcuni gruppi, che 
si sono abbandonati ad atti 
vandalici ed ingiustificati. 

A Torino gli studenti si 
sono riuniti In assemblea, a 
Venezia sono sfilati in mi
gliala m corteo. Cortei anche 
a Trento, a Firenze e a Na
poli. 

Alcune azioni provocatorie 
sono state compiute ieri a 
Roma contro caserme del ca
rabinieri. L'episodio più gra
ve e avvenuto all'I di questa 
notte quando un ordigno è 
stato fatto esplodere contro 
la stazione dei carabinieri 
« Madonna del Riposo » al 
quartiere Aurelio. Non ci »o-
no stati feriti. 

A PAGINA 8 

Fermezza e vigilanza 
i o morte del diciottenne 

Pietro Bruno, colpito dai ca
rabinieri dinanzi all'amba
sciata dello Zaire in largo 
Mecenate, ha creato profonda 
emozione e ha suscitato un 
casto movimento, specie tra 
le masse giovanili. Si sono 
avute e si avranno manife
stazioni in diverse città, in 
moltissime scuole d'ogni or
dine l'attività è stata sospe
sa ieri o lo sarà oggi, n tra
gico evento e il modo come 
esso si è verificato spiegano 
pienamente l'ampiezza della 
protesta. Abbiamo già detto 
che è per noi assolutamente 
ingiustificabile che si sia 
aperto il fuoco, abbiamo po
sto interrogativi assai seri 
(che attendono risposta) cir
ca le disposizioni che erano 
state date al drappello dei 
carabinieri e circa le perso
ne che hanno dato ordine di 
sparare e che hanno sparato. 

Non abbiamo naturalmente 
mancato di ribadire, al tem
po stesso, come determinate 
forme d'azione messe in atto 
da certi gruppi extraparla
mentari (bottiglie incendia
rie, spedizioni di commandos) 
incontrino la nostra recisa 
condanna: sono forme che 
isolano anziché allargare lo 
schieramento di lotta, sia sui 
problemi interni sia su quel
li della battaglia antimperia

lista, e alimentano quegli sta
ti di tensione sui quali pun
tano gli avversari del movi
mento operaio e democratico. 
Ciò va detto con tutta chia
rezza, anche se — ripetiamo 
— lo svolgimento dei fatti 
dell'altra sera a Roma non 
pub in alcun modo giustifi
care l'inconsulta e sanguino
sa reazione di una parte dei 
militi 

Tutto ciò premesso, una co
sa dev'essere aggiunta in ma
niera esplicita. Oli individui 
che ieri hanno fatto esplode
re ordigni presso i comandi 
dei carabinieri a Gianicolen-
se e a Nomentano, a Roma; 
il delinquente che, sempre a 
Roma, ha sparato colpi di 
rivoltella contro una caserma 
di carabinieri a Monte Ma
rio; l teppisti che a Milano, 
durante una manl/r<tnz<one 
hanno invaso e saccheggiato 
un negozio, vanno denunciati 
come provocatori e nemici di
chiarati del movimento ope
raio e studentesco. Si tratta, 
con ogni probabilità, di fa
scisti veri e propri; altrimen
ti, di gente che merita di es
serlo e di essere bollata come 
tale. Più che mai è indispen
sabile la più salda, unitaria, 
vigorosa vigilanza di massa: 
ad essa chiamiamo tutti i 
compagni e tutti i veri demo
cratici e antifascisti. 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per oggi, mar
tedì 25 novembre, alle 
ore 9,30. 

OGGI 
« i trapassati 

f IO' che, sia pure retati-
^ vamente, ci rende otti
misti nei confronti della 
DC di domani, non è tan
to la lettura del discorso 
che al Consiglio Nazionale 
ha tenuto domenica il se
gretario on. Zaccagnini, di
scorso che (non senza qual
che seria riserva) abbiamo 
apprezzato, quanto il ri
cordo dello spettacolo che 
davano di sé coloro che lo 
ascoltavano. C'erano tutti 
e la TV ce li ha dati, do
menica sera, in campo lun
go (si dice cosi?) e in pri
mo piano, fermando l'o
biettivo sugli esponenti 
maggiori: dorotei, fanfa
niani, andreottiani, colom
biani, basisti, forzanovisti, 
notabili dei quali, volta per 
volta, apparivano le facce 
più rappresentative. Intor
no ai visi di questi padri 
aleggiava una immota, ma

linconia. Sembravano l ri
tratti dei trapassati che 
una volta si usava appen
dere in camera da pranzo. 

La segreteria Zaccagni
ni passerà presto o più. 
tardi, ti congresso si ter
rà a febbraio o a marzo o 
in autunno: sono cose che 
mentre scriviamo non sia
mo ancora in condizione 
di dire. Ma crediamo di po
ter già affermare che, do
po questa parentesi corta 
o lunga di Zaccagnini, la 
DC che verrà non sarà più 
quella. Nessun viso al mon
do può dare il senso del 
passato come lo dava quel
lo di Pantani l'altra sera; 
la faccia di Piccoli pareva 
colta all'apertura del Fre-
jus; Ravaioli l'avreste det
to seduto a un caffè degli 
impressionisti; Gonella era 
Tutankamen. Per temibile 
che sia ancora, nella sua 

capacità di mosse vendi
cative e temerarie, la DC 
che ascoltava l'on. Zacca
gnini l'altra sera e la fa
lange: il domani non le 
appartiene più. 

Del resto, gli ancor po
chi uomini nuovi della so

pravveniente Democrazia 
Cristiana non hanno nean
che più i nomi che si pre
stino ai giuochi antichi. 
Zaccagnini potrà avere in
torno a sé gli zaccagnani, 
gli zaccagniniant, gli zac-
cagninini? Voi sentite che e 
impossibile, non suona. E 
Beici potrà fermare i bei-
ciani, i belclont, i bclcini? 
E Galloni come potrebbe 
pretendere che gli si rac-
cogliessero accanto i gal-
loncini? Resta l'on. Bodra
to, che è uomo colto e d'In
gegno, ma non ha un nome 
da capo corrente, ha un 

nome da dentista. « Vuoi 
un dentista? Va dal mio, 
il dottor Bodrato, è deli
zioso ». « F a male? ». 
« Macché male. Ha una 
mano leggera e nello stes
so tempo di ferro. A me 
mi ha rifatto la bocca • 
non me ne sono neppure 
accorta ». 

Ecco l'intuizione dell'ori. 
Zaccagnini, una intuizio
ne, come si usa dire oggi, 
irreversibile: che la DC ha 
bisogno di rifarsi la bocca. 
Nessuno può rifargliela se 
non uomini giovani e nuo
vi. Persino il senatore t'an
fani pur meritando la fa
ma (che pensiamo non im
meritata) di uomo incor
ruttibile e forte, ha dovuto, 
a un certo momento, di
fendersi dall'accusa di es
sere stato, se ci capite, un 
po' lebole. 

Fortebraccle 


